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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
* .' 

ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO ATLANTICO 

La Francia costretta dal riarmo 
al razionamento dei generi alimentari 

Gli alti comandi degli S, II, esigono una rapida esecuzione del riarmo 
della Germania - Forte discorso antimperialista del delegato persiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14 — Quando ci si tro

va nell'edificio provvisorio in cui 
•1 svolgono a Parigi i lavori del-
l'ONU, si ha, a volte, l'impressio
ne di vivere in un mondo astrat
to, isolato dall'altro mondo con
creto in cui viviamo tutti i giorni: 
un mondo in cui neppure le pa
rche p.U Còiiìuni lunati vaiai lo 
.ieì>so senso. Ma se taluni delegati, 
1 sui discorsi contribuiscono non 
poco a creare questa sensazione, 
possono essere tentati di ignora
re tutto ciò che accade al di fuo
ri di questa serra surriscaldata in 
cui essi discutono diverse ore al 
giorno, molti cittadini di Parigi 
provvedono a richiamarli alla real
tà: sono le delegazioni che si re
cano quotidianamente a Chaillot 
per esprìmere il desiderio di pace 
di tutto il popolo francese. 

Domani, per esempio, si reche
ranno all'ONTJ sia gli operai delle 
officine Renault, che diversi giup-
pi di donne francesi. Ma la più si
gnificativa fra tutte le udienze 
che sono state chieste alle autori
tà dell'ONU è quella domandata 
da un gruppo di personalità fran
cesi di primo piano, fra cui si 
notava il sacerdote cattolico padre 
Clienti, il Presidente della Lega dei 
diritti dell'uomo, Sicard de Pluzo-
les, tre pastori protestanti e diverbi 
professori di università. 

In ^Francia le conseguenze della 
preparazione della guerra stanno 
diventando intollerabili. Il gover
no, che non può più Ignorare le 
difficoltà create dalla sua stessa 
politica, ha lanciato oggi la paro
la d'ordine dell'austerità, cioè di 
una miseria aggravata per la mag
gior parte della popolazione. Lo 
enorme deficit della bilancia cam-
merciale lo ha costretto a ridurre 
drasticamente le importazioni del
la . zona del dollaro: e, poiché i 
divieti americani gli impediscono 
di cercare le stesse merci nell'Eu
ropa orientale, molti prodotti di 
prima necessità cominceranno ben 
presto a scarseggiare. Domani il 
Consiglio dei Ministri studierà mi
sure di razionamento che si sten-
rerebbero al cotone, alla gomma, 
alla caria, al grassi alimentari « 
al tabacco. La miscela della farina 
per il pane, che non è mai stato 
bianco, diverrà ancora peggiore. 
Seguiranno altre misure che non 
si ha ancora il coraggio di annun
ciare. 

La Francia ha dovuto Impegnar
si davanti al Comitato Atlantico 
dei «saggi» di stanziare per il 
riarmo circa 1.100 miliardi di. fran
chi.-E' una cifra che Tende prati
camente impossibile l'equilibrio 
del bilancio per l'anno prossimo. 

Pleven ha promesso di fornire 
delle spiegazioni al Parlamento 
nella seduta di venerdì prossimo, 
pur sapendo di andare incontro a 
una prova per lui molto difficile, 
perchè lo stesso blocco dei partiti 
atlantici è ormai seriamente divi
so; la frazione diretta dal radicale 
Mendes France rimprovera al pre
sidente del Consiglio di non voler 
ammettere pubblicamente che il 
riarmo e la guerra di Indocina *o-
no incompatibili col mantenimento 
dell'attuale, pur basso, livello di 
vita del popolo francese. 

Attraverso le ripercussioni eco
nomiche sì trova cosi messa in 
causa anche la politica estera del 
governo, n dibattito economico e 
finanziario sarà infatti inasprito 
dalla sconfitta che il Ministero 
Pleven rischia di subire sul piano 
diplomatico nella prossima confe
renza atlantica. Il governo france
se non è riuscito ad ottenere che 
la riunione del 24 novembre a Ro
ma fosse rinviata; contemporanea
mente una vera coorte di dirigenti 
americani è giunta in Europa per 
accelerare la formazione dell'eser
cito tedesco e per assumere un 
controllo più diretto delle opera
zioni di riarmo dei satelliti: doma
ni anche Bradley sarà a Parigi. 
•ci dirigenti americani vogliono 
*ar presto», scriva Le Monde; «Es
si hanno constato il fallimento del 
programma di r i a m o a lunga sca
denza, il quale esige soprattutto da 
parte francese una stabilità che es
so stesso ha contribuito a distrug
gere». 

Fra tanta fretta e tante ispezioni 
americane, la Francia rischia di 
dover rinunciare, per il riarmo 
della Germania, anche alia etichet
ta del Piano Pleven: Quanto alle 
pretese « garanzie » con cui quel 
piano venne lanciato un anno fa, 
tutta la stampa parigina riconosce 
che non ne restano più. Lo spol
tro della Wehnnacht fa scrivere 
anche con molta amarezza all'edi
torialista del Monde < Il program
ma di riarmo ci ha impoverito ma 
non ci ha permesso di mettere in 
piedi le divisioni, e soprattutto di 
produrre il materiale che doveva
no darci l'indispensabile vantag
gio sulle future formazioni e sulla 
produzione di oltre Reno». 

La conferenza di Roma, nel cor
so della quale si sa che Eisenho-
wer chiederà ancora ai Paesi eu
ropei «un maggior sforzo milita
re » porrà dunque alla Francia dei 
problemi angosciosi ». 

All'ONTJ, m attesa dei discorsi 
di Shuman e di Viscinski, (questi 
dovrebbe parlare venerdì) vi e 
stata oggi una battuta di pausa 
Due interessanti interventi sono 
stati, tuttavia, pronunciati, nella 
discussione generale, dai delegati 
dell'Iran e dell'India. 

Il primo, l'ex presidente Entezam, 
ha attaccato le potenze imperiali
ste sottolineando che il loro at
teggiamento ostile alle aspirazioni 
nazionali oei popol: porterà, se 
non a una catastrofe generale, per 
Io meno a risultati spiacevoli per 
tutta l'umanità». 

«Bisogna constatare con molto 
rammarico —. egli ha detto che 
d ò che ci viene chiesto è di in
chinarci davanti alla legge del più 
forte, e non di collaborare con ni 
gnità e con uno spirito di egua 
glianza. Nessun paese del Medio 
Oriente può accettare ormai que
ste formule che si ispirano alla 
politica colonialistica del 18" e 19° 

A nome dell'India, Benegal Rau 
ha chiesto una conferenza dei mi
nistri degli esteri delle quattro Po
tenze, » ha protestato contro la 
esclusione della Cina Popolare dal
le Nazioni Unite, insistendo soprat
tutto sul fatto che senza di essa 
è impossibile affrontare il proble
ma del disarmo 
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ÙLUO — e ie ie Nazioni Unite con
tinuano ad ignorarla, le loro d e 
liberazioni diverranno sempre più 
astratte >,. 

11 fall imento politico, ia i ovina 
economica dei Paesi del l 'Europa 
occidentale, la crescente esitazio
ne della politica lrancese, ins ieme 
alla accentuata pressione antipe-
rialista in seno all'ONTJ de l l e d e 
legazioni dei Paesi semicolonia-li 
forniscono un quadro ben poco 
soddisfacente per i dirigenti degli 
Stati Uniti e spiegano la comme
dia dei co-Mdetti «p ian i di disar
mo »•: s*e Acheson può ancora con
tare su quello macchina per votare 
mozioni americane che è attual

mente l'ONTJ, questo risultato, pe
rò, non basta a coprire la profon
da crisi che travaglia la politica 
americana di aggressione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Accordo militare 
ira Uasiììiìgìtìiì «Tiiu 

TRIESTE. 14 — L'ambasciatore 
americano a Belgrado, Alien, e 
Tito hanno firmato oggi l'accordo 
tra Jugoslavia e Stati Uniti per 
la fornitura di armi pesanti, at
trezzature e materiali militari al 
primo dei due paesi. 

Gli aiuti ?aranno ammini.strati. 
nel quadro della politica atlantica 
d. aggressione, da una missione 
militare americana che risiederà 
a Belgrado e che si riserva di 
sospendere le forniture se Tito 
non si mostrerà fedele alle diret
tive di Washington. 

SI ALLARGA IL FRONTE CONTRO L'INCOSTITUZIONALE PROGETTO RUBINACCI 

f funzionari direttivi statali 
contro fa legge antisciopero 

La legge per gli statali oggi alla Commissione Tesoro - La Federstatali appoggia 
le proposte della Commissione Lavoro - Ondata di proteste per l'aumento dei fitti 

Unendosi alle numerose voci 
di protesta, sollevatesi in tutto 
il Paese, contro la legge anti
sciopero, ieri il sindacato del 
funzionari direttivi statali (DIR-
STAT) è intervenuto con un e-
nergico comunicato che condan
na il divieto dello sciopero per 
i pubbl ic i d ipendent i , c o n t e m p l a 
ta noi nrnOnHn Hi Ipnna TJiiHinlf»-
Ci. i l Cl>i:iUim.uUi neiirt D Ì H ù ì f i x 
afferma che l'articolo 40 della 
Costituzione non può dar luogo a 
leggi innovative e che pertanto. 
come è stato confermato da una 
recente sentenza della Corte di 
Cassazione a sezioni riunite, è 
anticostituzionale impedire ni 
pubblici dipendenti l'esercizio del 
diritto di sciopero. 

Anche i dirigenti della C15-LL. 
nel corso del congresso confe
deralo che si è svolto nei giorn. 
scorsi il Nanoli, hanno affermalo 
cho In parte del progotto rela
tiva allo limitazioni del diritto 
di sciopero non può essere accet
tata. * 

L'impopolarità della legge an
tisindacale risalta sempre più 
chiara man mano che si va ac
centuando l'agitazione defili sta
tali in vista della discussione 
parlamentare sul progetto di leg
ge Vanonì per ì miglioramenti 
economici ai dipendenti pubbli
ci, il cui esame sarà iniziato oggi 

A. I l l U l U t 

irsuiu nei ut Lumi'in. ÌV questo 
proposito la Segreteria della Fe
derazione nazionale degli Sta
tali aderenti alla C.G.I.L. ha 
compiuto un importante passo 
presso tutti ì gruppi parlamen
tari per ribadire la sua adesio
ne ni criteri approvati alla una
nimità della XI Commissione del 
Lavoro e per chiedere che tali 
criteri siano sostenuti nella di
scussione alla Commissione Fi
nanze e Tesolo dai parlamentari 
di tutti i gruppi. 

Com' noto, il parere della Com
missione del Lavoro si riassume 
nei seguenti punti: 

1) riconoscimento del diritto 

il gouerno sotto accusa 

ii governo in 
sul problema dei 

minoranza ai Senato 
medicinali a basso prezzo 

li progetto di legge non verrà archiviato - Anche i d.c. accusano il governo di 
non aver fronteggiato le alluvioni - Interventi di Spezzano, Montagnani e Leone 

Nel pomeriggio di ieri il Sena
to ha approvalo <n via di princi
pio il progetto di leggo per la 
preparazione, il controllo e la di -
Stnbur:one. a cura del lo Stato, di 
prodotti farmaceutic di largo 
consumo, dopo una tenace batta
glia che ha riprodotto ne l l 'Assem
blea lo stesso schieramento già 
verificatosi nella Commissione 
competente . Anche ieri alla sini
stra si sono uniti i soc.aldemocra-
tìci, alcuni l iberali ed indipenden
ti ed un folto gruppo di democri 
stiani formando cosi una forte 
maggioranza nella votazione. Il 
voto è significativo anche perchè 
nel la notte scorsa l'alto commis.«a-
rio per l'Igiene e la Sanità. Mi
gliori, aveva invano tentato di 
convincere i senatori d. e. a vota-

ha. alla sua volta, combattuto il 
progetto con mezzi più o meno 
obbliqui. facendo, fra l'altro, pre
vedere l'osti uziomsmo del gover
no pi"- la ricerca de i fondi di co
pritura delle spese, previsti dalla 
Costituzione Egli ha poi tentato 
di .silurare la l c j g e chiedendo la 
x i ' p i n s n n c se-iza termine del la 
discussione con la scusa che il go
verno ha l' intenzione di varare 
nel Consiglio dei ministri di oggi 
un suo prosetto per presentarlo 
al Parlamento 

Ma anche questo tentativo go
vernativo è fallito perchè, dopo le 
dich arazioni di voto dei d. e 
MENGHI (contrario) e D E LUCA 
(favorevole) , il Senato ha appro
vato il passaggio agli articoli . 

A questo punto ,1 d. e. CINGO-
re compatti contro il progetto. U L A N I ha inscenato la manovra di 
gruppo aveva, però, reagito nonìs i luramento del prn«ptto chieden-
applicando la disciplina di par t . to .do la sospensione senza termine 
e lasciando ad ogni senatore la l i 
bertà di decidere secondo il suo 
giudizio 

Cosi nella seduta di ieri il d.c. 
Samek LUDOVICI. relatore di 
maggioranza, ha brevemente so
stenuto il progetto che invece è 
Stato strenuamente avversato dai 
d.c. DE B O S I S e SANTERO, re 
latori di minoranza 

L'alto commissario MIGLIORI 

tativo di seppellire il progetto di 
lcLjge su cui già si era formata la 
maggioranza parlamentare 

Una sospensiva con un termine 
preciso — essi hanno concluso — 
può avere una ragione di essere 
nella ricerca del perfezionamento 
dei \ a n articoli del progetto. Di 
fronte all 'atteggiamento del Senato 
sia Cingolam che il governo hanno 
dovuto fare buon viso a cattivo 
gioco ed hanti" finito per appro
vare anche essi che il presidente 
De Nicola inserisse nella proposta 
di sospensiva senza termine avan
zata da Cingolani il termine tassa
tivo d; due mesi . La sospensiva in 
questi termini è stata approvata. 

Ne l l i mattinata erano s tate 
svolte interpellanze ed interroga
zioni sulla società Autori e sul le 
alluvioni Gli on.li GASPAUOTTO 
(indipendente) e BERTONE (d.c.) 
hanno chiesto al governo la modi-

delia d i s c u s s o n e dcgl : articoli, fica de l lo statuto della Società Ita-
Anche questa manovra è slata pe- lu'.na Autori ed Fditori in modo 
rò svernata pe-ehè : compagni.'da assicurarne il controllo da par-
Terracin-' e P c n c r m a n o h a n n o j i e desì i interessati e non di un 
subito denunciato l'obbliquo ten-[gruppo di privilen-ati. come avvic -
tativo di "sabota/sT'o della discu^-jne ora 
s-one. Ess. si sono detn f a \ o - n compagno SPEZZANO ha 
revoli ad una sospensiva con un 
termine precisi), ma hanno dichia
rato che si sarebbero opposti ne l l i 
maniera più eoe-^ica condro il ten-

I lavori della F. S. M. 
iniziano oggi a Berlino 
Gli effettivi della grande organizzazione 
sindacale sono saliti a ottanta milioni 

to successivamente, ha allargato i 
termini della discussione notando 
che mentre nel Paese del Sociali
smo l'uomo ha saputo imbrigliare 
e domare le forze della natura per 
piegarle alle esigenze della civiltà 
e del progresso, nel nostro Parla
mento il governo si appella alla 
pretesa indomabilità del le stesse 
forze naturali per cercare di di 
minuire le proprie responsabilità. 
L'oratore, parlando particolarmen
te del Piemonte, ha documentato 
che si poteva provvedere a tempo 
essendo stata quella regione fu
nestata in 6 anni da ben 15 allu
vioni 

Dopo il socialista CASTAGNO, 
che ha vivacemente protestato con
tro l'atteggiamento del governo 
rhe s; trincera dietro la solita scu
sa della mancanza dei fondi, il 
compavro MONTAGNANI ha do-
cumentrto le gravi responsabilità 
governata e a Milano e provincia. 

gli statali ad ottenere l'automa
tico adeguamento delle retribu
zioni all'andamento del costo 
della vita, con gli stessi criteri 
in vigore nel settore privato; 

2) adeguamento delle retri
buzioni, in corrispondenza con 
gli aumenti già verificatisi nel 
costo della vita rispetto al primo 
oC«««l'àl«B IStJU, H f i e M l t i ì IH"ÌÌH. IMA-j 
sura del 13 per cento, ferm» re
stando la rivalutazione operata 
nei confronti di alcuni gradi; 

3) estensione a tutto il per
sonale di ruolo e non di ruolo, 
compresi 1 salariati, dell'aumen
to di L. 1.000 dell'indonnita di 
funzione ed assegno perequativo; 

4) concessione di un aumen
to di 500 lire per 11 carico di fa
miglia a partire dal primo fi
glio. anziché dal secondo. 

Nuovo olio sul fuoco gin vi
vo del malcontento popolare per 
il continuo crescere del costo del
la vita è stato intanto gettato 
dal progetto Zoli-Vanoni per lo 
aumento dei fitti. 

A Perugia, ad esempio, la Ca
mera del Lavoro si è fatta in
terprete della generale indigna
zione promuovendo per domani 
un'assemblea di inquilini per stu
diare le forme di lotta da adot
tare per combattere l'esoso pro
getto governativo. La Camera del 
Lavoro di Perugia ha inoltre in 
vitato i rappresentanti di tutte 
le categorie interessate a concor
dare con le organizzazioni dei 
lavoratori le iniziative che rite
nessero necessarie per tutelare i 
legittimi interessi degli inquilini 
e dei piccoli proprietari di case. 
A Lecce la Lega provinciale dei 
comuni democratici ha rivolto un 
appello a tutte le amministrazio
ni comunali invitandole a discu
tere nelle riunioni consiliari e in 
pubbliche assemblee l'antidemo
cratico progotto governativo, 

L'attivo sindacale della pro
vincia di Napoli ha invitato tutti 
i lavoratori a battersi per l'at
tuazione di un vasto piano di co
struzioni edilizie, di una cassa di 
compensazione nazionale a fa
vore di tutti i piccoli proprietari 
di case, del blocco dei fitti e 
di una serie di provvidenze per 
i senzatetto. Ordini del giorno di 
protesta contro il progetto Zoli-
Vanoni sono stati approvati a 
Livorno dalla segreteria della 
Camera del Lavoro e dai dipen-' 
denti della vetreria Rinaldi. Il 
Consiglio comunale di Pescara, 
infine, ha invitato tutti ì parla
mentari della provincia a pro
nunciarsi contro gli aumenti e 
a votare per la proroga incondi
zionata del blocco. 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
Il compagno soc'alista BOTTAI ha 

rilevato subito che il sottosegreta
rio aveva completamente trascu
rato di parlare delle provvidenze 
che il governo intende prendere 
per riparare i "danni subiti dai ci
vili e ha detto che, malgrado le 
generiche parole di Camangi, an
che la Toscana ha subito gravi con
seguenze da mareggiate e da stra
ripamenti di fiumi e torrenti. 

Una legge speciale 
L'urgenza di una legge speciale 

per gli alluvionati è stata sottoli
neata quindi dal socialdemocratico 
CHJARAMELLO. Egli ha proposto 
che questa legge assicuri una pen
sione alle famiglie • delle vittime, 
esenti per due anni dalle imposto 
gli agricoltori, gli industriali e i 
commercianti che hanno perduto le 
loro aziende, assicuri mutui a basso 
tasso d'interesse agli enti danneg
giati. Subito dopo ì d. e. VICEN
TINI, LONGONI e GIACCHERÒ 
hanno preso atto con compiaci
mento delle dichiarazioni del go
verno. Quindi, dopo che il comDa-
„i.i. OLIVrr.O h- ch:;:*j c'.ic il 
governo mantenga al più presto 
la promessa di emanare un prov
vedimento organico a favore degli 
alluvionati, il compagno PESENTI 
ha detto che non basta descrivere 
la situazione del le regioni colpite 
o parlare sommariamente di soc
corsi ma assicurare concretamente 
un aiuto ai sinistrati e presentare 
con estrema urgenza leggi che pre
vengano eventuali nuovi disastri. 
A sua volta il d. e. FERRERI si è 
dichiarato soddisfatto mentre un 
eltro d. e , TONENGO, pur ringra-
riando il governo ha detto che 
«non» bastano le chiacchiere, ma 
occorre rimboschire le montagne », 
Li possibilità di limitare i danni 
delle acque piovane con una ra
pida sistemazione boschiva delle 
montagne è stata sottolineata anche 
dal compagno socialista CARPANO 
MAGLIOLI. L e ragioni sostanziali 
che hanno originato l e recenti scia
gure sono state quindi denunciate 
dal d. e. FRANZO il quale ha os
servato che il governo è rimasto 
ancora « al piccone e alla pala » 
mentre occorrerebbero mezzi m o 
derai per riparare i danni. 

Dopo che il socialdemocratico 
ARIOSTO ha espresso la sua d e l u 
sione per i l silenzio del sottose
gretario sui provvedimenti adottati 
dal governo un deputato d. e., 
FERRARIO, ha affermato che di 
fronte a simili cataclismi « non pos
sono esistere fondi intoccabili » e 
che tutte le risorse debbono essere 
destinate a fronteggiare la situa
zione delle zone colpite. 

Un attacco a fondo al le respon
sabilità del governo è stato fatto in 
vece dai compagni RUSSO, SCAR
PA, LOZZA, Carlo LOMBARDI e 
Giuliano PAJETTA. Dopo aver de 
scritto la tragica situazione in cui 
\ i v o n o i lavoratori del nord Italia 
essi hanno dichiarato che è im
possibile esprimere soddisfazione 
per le parole di Camangi. La v i o 
lenza del le acque ha sol levato il 
velo che ricopriva la miseria di 
migliaia e migliaia di braccianti e 
di salariati agricoli, della povera 
gente che viveva in capanne e tu
guri, distruggendo misere masseri
zie, esponendo alle intemperie bam
bini, vecchi, infermi, donne. TI go
verno dice di aver fatto tutto il 
possibile. Menzogna! Sono state di
stribuite poche scatole di carne, 
qualche galletta, mentre in molt is
sime zone del milanese ì vigili del 

BERLINO. 14. — Si iniziano d o 
mani a Ber l ino i lavori del Consi
gl io Generale della Federazione 
Sindacale Mondiale. Oggi p o m e 
riggio, il comitato esecutivo ha 
completato la discussione preven
t iva ed ha fissato l'ordine de l gior
no de l l e sedute. Quasi tutti ì d e 
legati sono già giunti nel la capi
tale tedesca, altri sono attesi per 
questa notte . Una del le prime im 

esiguo quantitativo di formaggio 
e d". tabacco .n foslia per uno 
K-ar.S'i valore. Delusi dalla esegui 
la del bottino, i tre manigo'd: sfo
gavano la loro ira aggredendo Ja 
magi .e del Coppola. Enr co Car
mela. ultrasesFanttenne, ubandole 
\ "l'mr? ad c\ dente titolo d- «fre-
g.o sotto g!. occhi dfl marito, co - j ' c ' ^ r " ' c*n,*! 
stretto ad ass.stere m e t e a Tanto 
scempio, sotto la minaccia de l l e 

poi 
svolto un'interpellanza presentaci 
con i compagni Musohno e Tala-
rico sullo alluvioni i:l Calabr'a. | 
I^eli ila tsprc^-o anzitutto il fort< i 
malcontento di quelle popolazion.j 
per r.T-si sten/a scarsa, inefficace 
ed attuata KOU medi settari da! 
governo e d a d i organi periferici. 
Dopo aver r lc\<ito l 'enorme il.in-
t o arrecato t;allo alluvioni all'agri
coltura. il nr>s»T> cnnpa'4'in ha 
invocato una l',:»rte s p e c a l e 

Il sarti sto MASTINO. ì n U t e 
nuto «udito dopo, si è dichiarato 
d'accordo con Spezzano 

Ha risposto il nv.n'stm ALOI
SIO che ha cercato di r.euarc la 
scarsità e la r.i'ff.cucia dell'assi
stenza prometti-: do tuttavia di sol
lecitare dal competente iri'ins'io 
dcl"inter"o ui.a mdai'-nt- ^ullo 
« eventuali • defìc en?e. Dono avere 
arinuru-'-it » ìa t ni . ma 

MENTRE A PAN MUN JON RIDGWAV SABOTA LA PACE 

!'americano Martin ammette a Tokio 
il piano di aggressione alla Cina 

Armamenti atomici ai militaristi giapponesi? 

PAN .MUN JON, 14 — Nel padi
glione ai Pan Mun Jon, che ospita 
la conferenza d'armistizio, si è te-
•uta ot?£i la \entune.sima riunione 
c'Ci delegati, durata ol ire cinque ore 
it ri'd interruzioni. Chiare sono ap-
p.ir=e ancora una volta le posizioni 
rielle due parti: i c ino-coreani , coe-

pre c:.ta-ire:it. nel loro sforzo per spingere 
zione di un progetto ^o\ erra i . \ o ' :i ««in/, la pesante macchina dei 
nrr la ' ipira. ' o:ie nei danr- . e d i j :.i :;. z.at:, hanno chiesto l'accetta
rla dichiarato di non no'cr n s p o n - h - m e . da parte americana, de l l e 
dcre aik- numero*,, r . t e - ' ^ a . i o n . . „ . „ p r o , l o s t c d e l 1 0 n o v « n b r e . che 
s-tll«- r l l iAioni del nord-Ital<a per- * . „ . . 

he *: tratta _ ha -u f ' a ' o _ d, ! Pre.-edono !a definizione della U-

I carabinieri di Monterone. cui 
il faito è stato denunz ato stama-
r e. a conclus .ore de l le prime .n-
oagin . hanno proceduto al l ' ioenti-
fìcazione ed all'arresto di uno de; 
tre malfattori, il capraio Sebastia
no Tarantino fu Giuseppe, 

portanti notizie che saranno date a r m ? Completata cosi la ignobile 
ufficialmente domani è quella del minpns9m l .re a a l lontanavano per 
rafforzamento numerico de l la F é - j a cajnj)agna 
derazione Sindacale Mondiale. Se 
alcune organizzazioni nazionali af
filiate, infatti, cedendo a l le pres
sioni che gli imperialisti h?nr.o 
condotto sui dirigenti opportunisti . 
hanno ritirato la loro adesione, a l 
tre l 'hanno invece richiesta, m e n 
tre in più paesi le organizzazioni 
nazionali hanno aumentato i loro 
effettivi . Sarà cosi so lennemente 
annunciato che. grazie al la sua a-
zione in difesa de l la pace e de l 
tenore di v i ta del le masse , la 
F.S.M. inquadra oggi ottanta m i 
lioni di lavoratori e non settan
totto come soltanto alcuni mes i or 
sono. TI perfezionamento de i col 
legamenti poi ha reso prò agevo le . 
rapida ed efficace l 'organizzazione. 

I mezzadri senesi in sriopero 
per la ritorna dei contratti 

SIENA. 14. — I mezzadri di tutte 
le campagne comprese nel comune di 
Siena «©spenderanno ti lavoro per 
tutta la giornata di domani giovedì 
in segno di protesta contro gli ostacoli 

accumulati • e'. o<-a ir>i 
«ri MI asstimnnc ur. r irattere d i ì f W '•••ìli 

sempr • m?ggiorc gravità | .amenti 

false o deformate sul le richieste 
cmo-coreane. Sono apparse quindi 
come un esempio di inaudita s fac
ciataggine le dichiarazioni fatte og
gi dal comandante supremo ameri
cane, quando egli ha detto che < è 
impossibile prevedere l'esito dei n e 
goziati di Pan Mun Jon ». In realtà, 
la tregua potrebbe essere realiz
zata nel giro di pochi giorni se gli 
americani non rinnegassero oggi le 
loro stesse richieste, accolte per in 
tero dai cmo-coreani. 

Anche oggi, fuori della • zona di 
sicurezza » di Pan Mun Jon, si so 
no avute prove decisive de l fatto 
che gli americani non vogliono a 
nessun costo la pace. La radio di 

e.jja. salve le mo i fiche da 
e ad essa, »n cas • di mu-

• lamenti tattici, prima della firma. 
- . . . r • * • » . . « i j _ * j -, • l - t s . i u i l l u c i t i J i i u t i L C . ua ia\Li\j u i 

Le dich.arar-irw, del g m e r r n ^ . j L a t t i v i t à dei delegal i americani sx T o k j o f o r m s c c a d c s e m p i o ulteriori 
no ^tat? accolte àrl.r, i ^ n d d = i d - <• hm.tata ancora una volta a pe- „„, ; , ;„ „ , , „ ; „ n „ „ ; m ; „ „ „ „h„ „,„_ 
z o n e qua. «cner.òo ch-a-amenle) " ° J l t entarvi di sviare la discus-
e-spressa perfino dal m.materiale" *>one 
MACRELLI e da: d e MAGRI' e . E' noto, ormai, a d i stessi soldati 
BO ( s m e r c a : . cht la nosiz.one ri- R-rls-
magg.or ragione il -oc.ah sta BAR
BARESCHI e l ' indipendente di si-
nLstra SINFORIANI. 

way consiste soltanto nel negare a 
Pan Mun Jon il propr.o assenso 
all'accordo e n«l diffondere, ad U«o 

Il compagno LEONE. in ter \enu- dell'opinione pubblica, informazioni 

LA TESTIMONIANZA DI UN MEDICO AL PROCESSO DI PORZUS 

I tedeschi fucilavano i garibaldini 
risparmiando quelli della Osoppo 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALI 
LUCCA 14 — Niente di n u o i o o 

comunque di importante hanno det
to 1 testi Armando Basso. Carlo Gal-

_ _ Uno • gli altri clie sono comparsi 
frapposti dal rapprMntanu degli j , e r t l n ««rata. Oggi avrebbero d o n i l o 
agrari al Senato alla rapida appro- j deporre 1 testi prof. Gino Pieri. Do
vanone della legge di riforma dei i :nenico Riccobene e l'on. G. B. Car-
contratti agrari, eia passata alla Ca- i ron. deputato d e. di Udine, commls-
mera. jsario de. gruppo divisioni e Osoppo». 

Altri scioperi per la stessa rtven--, j n apertura ai udienza, inveee. 
ritrazione si sono svolti nei giorni l a r v o ^ d e 2 U p c comunica** 
scorsi in provincia. Martedì * «tata-
la volta dei mezzadri dei cinque co
muni della Val dXlsa: Poggi bonst. 
Colle Val d'Elsa. San Gimignano, Ca
bale Val d'Elsa, e MonteriKionl. 

Violenze carnali e torto 
in nna casa del Leccese 

LECCE. 14. — Tre giovinastri 
trmat: di rr.stola e col viso ma
scherato, introdottici nella masse
ria Ohta in Agro di Amesano, te
nendo a bada con le armi m pu
gno il m a s t r o A. Coppola di 61 
anni e la di lui moglie, si davano 
a rovistare per ogni dove rinve-

I nendo e impadronendosi di una 
pinola mxmrm di danaro • di «n 

che l'on. Canon, giunto a Lucca ieri. 
aveva dovuto ripartirne stamane 

Stamane ha deposto per primo l: 
proT. Fieri, noto chirurgo udinese. 
che durante la guerra dt liberazione 
presto la sua opera dt soccorso In 
ravoro oei partigiani e venne per 
questo incarcerato dal tedeschi, i l 
Presidente ricorda al teste coma egli 
si sia offerto di deporre a proposito 
della posizione dei tedeschi nel con
fronti dei partigiani garibaldini ed 
osovani e lo prega di chiarire. 

Il prof Pieri dichiara come du
rante la sua detenzione fosse sorte 
in lui li dubbio che i tedeschi si 
comportassero In modo piuttosto fa
vorevole agli osovani e ne precisa 
I motivi: il 9 aprile 1945 r e n e car-
o»ri di Udina furono fucilati a* par» 

tlgianl condannati a morte circa un 
mese prima e precisamente il 14 
marzo Ma 1 condannati a morte del 
14 marzo erano stati 37: 39 gari
baldini e 8 csovam. mentre 1 fucilati 
furono soltanto poi 1 garibaldini. 

Da'.le contestazioni degli avvocati 
viene poi chiarito che tra i fucilati 
ci fu anche un oso vano e che u n 
garibaldino come precisa anche 1! 
prof. Pien i cnne risparrrJato Ma t-
chiaro (ed è noto in Friuli) che si 
tratta di un errore dei tedeschi II 
teste indica quindi un secondo fatto: 
11 28 apri e 1945 un maggiore tede
sco '.o fece chiamare e lo Invitò a 
farsi latore presso 11 C L. N\ provin
ciale di una proposta tendente a 
creare un fronte unico di tedeschi 
fascisti e partigiani contro gd slo
veni. Il prof Pieri fece allora pre
sente all'ufficiale tedesco che la cosa 
gli appariva assurda, al d i e l'ufficiale 
rispose che certamente 1 garibaldini 
non l'avrebbero accettata, ma che 
con gli osovani si potea trattare II 
teste aggiunge anche che 1 tedeschi 
operavano sistematicamente a porre 
gli osovani contro I garibaldini. Na
turalmente la proposta fu respinta 
sdegnosamente dal r T •»- provin
ciale. 

Il resto della deposizione viene 
dedicato a chiarimenti che il teste 
fornisce a proposito di episodi di vita 
partigiana riferiti nel suo libro: 
• Storie di partigiani >. n presidente 
pone anche al teste una domanda 
sull'esistenza di divergenze fra le 
formazioni per ragioni riguardanti la 
questione territoriale, ma il profes
sore Pieri dichiara: «La questione 
territoriale è stata tirata fuori dopo 
dopo la liberazione Allora non se 
ne parlava » 

Uno strano teste è Domenico Ric
cobene Egli ha cor*ti una brutta av
ventura perchè, .dice, egli praticava 
'a borsa nera e venne arrestato da 
partigiani di Pianura insieme ad al
tri due che vennero fucilati. E* statfl 
citato dalla Corte perchè ad u n certo 
momento ebbe a rifugiarsi nel pre
sidio di Ravosa. 

Portato dinanzi alla gabbia degli 
imputati per eventuali riconoscimen
ti. indica Valerio Stella (comandante 
della Divisione Q A P - Friuli) come 
uno degli uomini delia pattuglia che 
lo hanno arrestato e condotto al 
comando del locale gruppo partigia
ni. Quindi ti teste viene licenziato. 

reaiHNANDo MAUTINO 

notizie sul piano criminoso che pre
vede l'impiego di truppe •* mezzi 
giapponesi in Corea e lascia in
tendere che la prossima visita a 
Tokio del guerrafondaio numero 
uno, John Fostcr Dulie?, darà il 
via a gravissime decisioni. Il Tokio 
Scimbun dichiara anzi che Dulie* 
chiederà al Giappone di riarmare 
non già • secondo i vecchi sistemi, 
ma tenendo conto dell'era atomica 
in cui viviamo ». 

Le giustificazioni » difensive • 
della guerra di Corea sono state 
d'altro canto completamente di
menticate nelle dichiarazioni fatte 
a Tokio da un influente uomo po
rtico americano. Io speaker della 
Camera dei Rappresentanti, Joseph 
Martin. Questi ha detto chiaro e 
tondo che ciò che gli aggressori 
desiderano è • infrangere alla fino 
militarmente il dominio comunista 
sulla Cina continentale •, ossia, in 
parole povere, invadere la Cina ptn 
rovesciare il libero governo eletto 
dal suo popolo. Una chiara indica
zione in tal senso sono le dichia
razioni del criminale di guerra Mac 
Arthur rese note dalla radio ame
ricana: lo sconfitto dello Yalu ha 
insistito nella sua ben nota tesi, 
condivisa da una larga parte dei 
capi americani, favorevole al bom
bardamento della Manciuria. 

Ce n'è, dunque, abbastanza per 
comprendere le ragioni del sabo
taggio americano a Pan Mun Jon. 
Se ve ne fosse ancora bisogno, è 
la rivista dei grossi affaristi ameri
cani, la United States Newt and 
IVorld Keport, a dire che « la stra
tegia fondamentale degli Stati Uniti 
resta quella di tenere le forze ne
miche fuori dell'equilibrio delle 
forze e di uccidere comunisti pet 
un periodo indefinito >. Ciò signifi
ca che ogni pensiero di pace è lon
tano dai progetti degli aggressori 

E poiché essi non possono, a lun
go andare, persistere nel loro at
teggiamento intransigente sulla 
questione della linea di demarca
zione. la propaganda del Quartier 
Generale ha già pronto un nuovo 
motivo di rottura per il punto che 
segue nell'ordine del giorno della 
conferenza: lo scambio dei prigio
nieri- Fin da ora. sulla base di un 
provocatorio rapporto elaborato dal 
colonnello Hanley, viene scagliata 
contro i volontari del popolo cinese 
la calunniosa accusa di aver « mas
sacrato » 2643 prigionieri di guerra 
americani. Troppo evidenti, perchè 
valga Ja pena di smentire, sono gli 
obbiettivi <fi questa menzognera 
campagna, condotta — e il caso di 
ricordarlo — da coloro che si sono 
macchiati In Corea dei crimini più 
atroci. 

fuoco non hanno neanche i canotti 
per liberare gli sventurati isolati 
dalle acque. Qui appare in tutta la 
sua delittuosità una politica che 
destina miliardi e miliardi a spese 
di guerra. Le forze addette ai «oc
corsi sono prive di mezzi, mentre -
si accrescono di giorno in giorno . 
le attrezzature per la polizia. I fiu
mi dilagano nelle campagne uber- > 
tose mentre da anni giacciono ne
gli uffici delle autorità 1 piani de i . 
tecnici e delle organizzazioni demo- . 
cratiche per la regolamentazione 
delle acque. Non ci sono i soldi 
per il Piano del Lavoro, diceva il 
governo. Oggi tutte le popolazioni 
delle zone alluvionate si rendono 
conto che ae si fossero costruite le 
opere previste in quel piano ai sa- f 
rebbe spesa una somma inferiore 
ai danni arrecati dagli straripa
menti. Non ci troviamo di fronte 
a sciagure inevitabili, ha detto in 
particolare Giuliano Pajletta. Quel- ' 
lo che avviene nell'Unione Sovie
tica dove si modifica la natura, 
quello che è avvenuto in Cina, 
dove si sono regolati gli argini di 
fiumi che per secoli avevano alla-
o~-w «-«-«.v...ì..u \«- -...A--cua ut c i .at 
eo.Il Vati, dimostra che si possono 
frenare le acque. 

La legge sulle regioni -
Subito dopo la Camera ha ri

preso l'esame della legge che sta- . 
bilisce la costituzione e il funzio
namento degli organi regionali, che 
nel dicembre 1949 era stato rin
viato alla Commissione per la defi
nizione di alcuni articoli contro
versi. All'inizio del dibattito l li
berali, con l'appoggio dei social
democratici, dei monarchici, dei fa
scisti e col segreto consenso di 
molti democristiani, hanno messo 
in atto una manovra per rinviare 
alle calende greche l'approvazione 
di queMa legge costituzionale. Il 
liberale PBRUONE CAPANO ha 
infatti presentato una proposta di 
rinvio che è stata contrastata dal ' 
compagno socialista CORONA, * 
nome dell'Opposizione. Egli ha ri
cordato che esiste una legge che 
imponeva al governo di indire la 
elezioni regionali entro il 31 di
cembre 1950 e che sarebbe estre
mamente grave procrastinare ulte- -
riormente l'adempimento di questo • 
obbligo. Corona ha quindi rivelato 
che il gruppo d. e. BÌ preparava ad 
appoggiare nel segreto dell'urna la 
manovra di rinvio. E infatti, dopo 
che gli on. AMADEO (FRI) e i l 
ministro SCELBA hanno parlato 
contro la proposta di rinvio e 11 
liberale CORBINO a favore, si a 
proceduto alla votazione che ha , 
dato un risultato sintomatico. Su 
310 presenti ben 128 deputati han
no votato a favore del rinvio: evi
dentemente molti d. e. avevano se
gretamente condiviso la richiesta 
liberale perchè i liberali, i monar
chici, i socialdemocratici e i fasci
sti da soli non avrebbero potuto 
raccogliere 128 voti. Per fortuna 
le sinistre e alcuni d. e. hanno 
votato contro e la richiesta di rin
vio è stata respinta con 54 voti di 
maggioranza. 

Si è quindi iniziata la discussione 
e la votazione degli articoli. 

I primi due articoli, relativi al 
contenuto dello 6tatuto regionale a . 
agli organi cui spetta l'iniziativa 
delle leggi regionali sono stati ap
provati senza discussione. Sul ter
zo articolo, che stabilisce le nor
me per il referendum abrogativo 
di leggi regionali, il compagno 
TURCHI ha presentato e illustrato 
un emendamento tendente a la- -
sciare alla regione l'autonomia di 
stabilire le modalità per l'effettua
zione del referendum «tesso. Il go
verno e la maggioranza l'hanno pe- , 
rò respinto stabilendo che il refe
rendum regionale avvenga con la 
stesse norme previste per i refe
rendum nazionali, salvo per il nu
mero dei richiedenti, che non deve 
essere inferiore a un venticinque
simo degli elettori della regione. 

Approvati anche gli articoli 4 é 
5. che stabiliscono le norme per tt 
referendum abrogativo di regola
menti amministrativi e per la revi
sione e l'abrogazione delle nonna 
statutarie, si è accesa una batta- -
glia politica di notevole importan- . 
za sull'art. 6, che fissa 1 limiti del 
controllo parlamentare sullo sta- . 
tuto regionale. Come hanno osser
vato i compagni LACONI e CO
RONA, la pretesa della maggio
ranza di autorizzare il Parlamen
to a respingere uno statuto regio
nale ogni qual volta questo con
trasti con non ben definiti «inte
ressi generali > viola la norma co- • 
stltuzionale che limita il eoatrollo 
parlamentare soltanto alla costitu
zionalità e legittimità dello statuto 
stesso. Illustrando un emendamen
to diretto appunto a mantenere II 
controllo del parlamento sugli sta
tuti regionali nei limiti dei prin- . 
cipi costituzionali, Laconi ha di
chiarato che 11 governo • la mag-
goranza, se" veramente vogliono 
concedere, come dicono di volere, 
l'autogoverno alle regioni, non pos
sono negare agli enti regionali di 
definire in piena autonomìa i loro 
statuti. La pretesa di respineete 
uno statuto regionale per motivi 
strettamente politici può essere giu
stificabile solo ee avanzata da chi 
sia recisamente contrario all'auto
nomia regionale 

Contro l'emendamento Laconi 
hanno parlato BETTTOL (d- e.) 
ROSSI (PSSIIS). e. naturalmente. 
il ministro SCELBA. Data l'ora 
tarda la votazione su quest'articolo 
è stata quindi rinviata alla seduta 
pomeridiana di oggi 
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